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LABORATORIO 
ERGOTERAPICO 

«Ingranaggi in movimento» 



IL LABORATORIO «INGRANAGGI»
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Spesso abbiamo persone che in relazione alla loro patologia, età, caratteristiche non entrano 

mai nel mondo del lavoro perché non collocabili ed è qui che l’Ente Pubblico mette in atto 

azioni, interventi progetti e servizi che possano offrire occasioni e spazi in cui la persona 

adulta sperimenta un’attività occupazionale, affiancato da figure educative che supportino il 

soggetto a sperimentare un processo produttivo occupazionale.

Il Comune di Azzano San Paolo, in questi anni ha tradotto questa volontà in un’azione 

precisa dando vita a un laboratorio ergoterapico «Ingranaggi» che ha visto diversi adulti 

sperimentarsi in attività occupazionali. 

L’analisi dei bisogni dell’utenza con disabilità, unita al disagio e alle difficoltà, alla tipologia 

dell’utenza, e al contesto hanno portato a voler caratterizzare uno spazio dedicato 

all’interno del Servizio Integrato per la Disabilità’ (S.I.D.) dislocato presso un’area in via 

Verdi 1A ad Azzano S.P.

Nel laboratorio vengono svolti lavori di assemblaggio semplici che sono le più varie, in 

particolare: attività di assemblaggio, montatura, inscatolamento, confezionamento, ecc.



LINEE PROGETTUALI
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La finalità principale che il laboratorio si vuole porre è la promozione di abilità funzionali 

importanti per la vita autonoma del singolo, ossia quei comportamenti che consentono 

l’integrazione dell’individuo nel tessuto sociale, lo svolgimento di compiti in autonomia e il soddisfare 

richieste che richiedono un impegno (ad es. sul lavoro, a casa, nel tempo libero, ecc..). 

Attraverso il laboratorio sociooccupazionale si intende:

• offrire uno spazio educativo in un contesto in cui si sperimentano attività occupazionali – 

produttive;

• offrire un luogo in cui il soggetto adulto sperimenta e vive ruoli, regole, mansioni e relazioni, simili 

al contesto lavorativo;

• offrire un luogo protetto, ma aperto al contesto, dove la persona con disabilità e fragilità può 

sperimentarsi, mettere alla prova le proprie capacità e dove ciascuno può sentirsi utile e capace di 

“lavorare” da solo e/o in collaborazione con altri. In tale contesto le abilità del singolo vengono 

valorizzate, attraverso l’interiorizzazione di regole per una migliore competenza e l’individuazione 

di momenti che regolino il quotidiano, il mantenimento e l’esercizio delle capacità operative e delle 

autonomie raggiunte

• svolgere attività occupazionali strutturate, che permettano di restituire e rafforzare in questi 

soggetti la loro dimensione di adultità: il lavoro rimane lo strumento fondamentale per favorire il 

re-inserimento nella società e l’avvicinamento ad una vita “normale” per le persone in difficoltà.
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CHI PUÒ ACCEDERE
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Il Laboratorio «Ingranaggi» è un laboratorio a cui possono accedere persone con disabilità o fragilità 

iscritte al Servizio Integrato per la Disabilità (S.T.D. o S.F.A.):

• Persone in possesso di certificazione di disabilità che abbiano terminato il percorso scolastico o di età maggiore 

di 18 anni che necessitano di una progettualità sociooccupazionale protetta e monitorata. Possono essere già 

inseriti presso STD.

• Persone in possesso di certificazione di disabilità che abbiano terminato il percorso scolastico o di età maggiore 

di 18 anni che necessita di sperimentarsi in un percorso propedeutico all’inserimento lavorativo attraverso la 

sottoscrizione di un “Patto educativo di corresponsabilità”.

• Soggetti adulti di età superiore ai 18 anni che sono in carico a Servizi Sociali o che versano in una condizione di 

forte fragilità e/o con una componente di disabilità, seppur non certificata, per i quali il Servizio Sociale ritiene 

opportuno offrire, per un tempo determinato, la possibilità di sperimentarsi nel contesto sociooccupazionale, 

quale contesto propedeutico al proprio percorso di vita, attraverso la sottoscrizione di un “Patto educativo di 

corresponsabilità”.

• Persone in possesso di certificazione di disabilità che stanno frequentando istituti secondari di secondo grado che 

necessitano di svolgere un percorso di tirocinio scolastico a carattere sociooccupazionale, in condivisione tra il 

Servizio Sociale e la scuola e con apposita convenzione e progetto. 

• Soggetti con disabilità medio-lieve che possono stare in un rapporto educativo di 1 a 10 (un educatore dieci 

utenti) in relazione all’attività prevista e alle capacità/abilità della persona.

• Soggetti disabili di altri comuni con una disabilità medio lieve e che possono stare in un rapporto educativo 1--10 

dell’Ambito con cui sono in atto convenzioni e che rispecchino i criteri di accesso e le quote da versare. Si 

precisa che comunque viene data assoluta priorità ai residenti.



UN PO’ DI NUMERI
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Utenti frequentanti il laboratorio: n.22

Utenti inseriti nel 2023: n. 6

Gruppo «base» 

a cui accedono utenti che hanno abilità 

cosiddette basiche di manualità fine e 

presentano tempi più lunghi e dilatati 

nello svolgimento delle mansioni per i 

quali si ritiene importante mantenere 

tali capacità.

Gruppo «propedeutico»

a cui accedono utenti che hanno 

maggiori abilità fisiche e cognitive. Vi 

accedono anche quei soggetti per cui si 

rende opportuno sperimentare un 

contesto propedeutico al lavoro o che 

hanno già svolto attività lavorativa 

(adulti in situazioni di difficoltà) che 

necessitano di mantenere delle abilità.

7 utenti STD

12 utenti STD

3 utenti SFA



APERTURE
LABORATORIO

Il laboratorio è aperto

• Mattina: lunedì, martedì, 

mercoledì, giovedì, venerdì

dalle ore 09:00 alle ore 

12:00

• Pomeriggio: mercoledì e 

venerdì dalle ore 14:00 alle 

ore 17:00
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LE COMMESSE
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• Arditi S.p.a: assemblaggio lampade
polo logistico: Terno d’Isola

• Allegrini S.p.a: confezionamento kit cortesia per alberghi
POLO LOGISTICO Grassobbio

• Bossong S.p.a: confezionamento di prodotti di fissaggio
POLO LOGISTICO: GRASSOBBIO



PERSONALE 
PROFESSIONALE
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ASSESSORE AI 
SERVIZI SOCIALI

RESPONSABILE

 SERVIZI SOCIALI

COORDINATORE

EDUCATORE 
REFERENTE 

CONSULENTE 
INSERIMENTI 
LAVORATIVI

RESPONSABILE 
SICUREZZA RSPP

ASSISTENTE 
SOCIALE

ASSESORE 
ALL’INCLUSIONE

L’organigramma del laboratorio socio occupazionale è 

rappresentato dal seguente schema:



I VOLONTARI 

I volontari sono attori importanti sia nella

gestione delle attività, sia nella relazione

con l’utenza, promuovendo nella comunità

territoriale una visione positiva della

disabilità.

All’interno del laboratorio sono

attualmente presenti n.4 volontari che

supportano l’attività ergoterapica.
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FONDO «CASSA 
INGRANAGGI»

Con i proventi derivanti dalle commesse, si è creata

una «Cassa» che consente il finanziamento:

• del laboratorio Ingrananggi per l’acquisto, ad 

esempio, delle divise

• di alcuni laboratori socio-educativi in 

condivisione con l’utenza e le famiglie durante la 

riunione generale di Servizio che si tiene

all’inizio dell’anno.

• di percorsi specifici per gli utenti e le loro 

famiglie
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